


5Analisi

(Nilles 1975). Nei decenni successivi, si sono 
illustrati i potenziali benefici del telelavoro non 
solo per le lavoratrici e i lavoratori sul piano del-
la conciliazione tra famiglia e lavoro (Bailey e 
Kurland 2002) e per l’inclusione di persone con 
disabilità (Metthes 1992), ma anche per i datori 
di lavoro in termini di riduzione del turn-over, di 
aumento dell’attrattività dell’impiego, di produt-
tività (De Masi 2020). Altri autori hanno presen-
tato il telelavoro come una strategia per ridurre i 
costi immobiliari (Bailey e Kurland 2002).  

La crescente importanza del riscaldamento 
globale e dei cambiamenti climatici nel dibattito 
pubblico ha poi portato questa modalità di im-
piego ad essere considerata come una potenziale 
risorsa per la tutela dell’ambiente e del clima, 
utile per ridurre le emissioni di gas serra deri-
vanti dal pendolarismo (Henderson et. al. 1996) 
e i consumi energetici all’interno dei luoghi di 
lavoro (Matthews e Williams 2005).

Nonostante la sua promozione come misu-
ra a beneficio di datori di lavoro e dipendenti, 

Premessa
Il telelavoro è una modalità di impiego flessi-

bile che consente di svolgere, su base volontaria, 
la propria attività professionale in luoghi diversi 
dalla consueta sede di lavoro (ILO 2020) grazie 
all’utilizzo delle tecnologie dell’informazione e 
della comunicazione (TIC). Si può svolgere il 
telelavoro da casa, durante gli spostamenti sui 
mezzi pubblici, in altre sedi del datore di lavoro 
oppure in spazi di coworking. In Svizzera, però, 
quando si parla di telelavoro nel dibattito pubbli-
co, ci si riferisce prevalentemente al telelavoro 
a domicilio, ossia all’insieme delle attività che 
sono svolte occasionalmente, regolarmente (fino 
al 50% dell’orario settimanale) o abitualmente 
(al di sopra del 50%) da casa collegati alla sede 
di lavoro tramite la rete internet (SECO 2019). 

Il telelavoro non è un fenomeno recente. Già 
dagli anni ’70 del secolo scorso era presentato 
quale possibile soluzione al problema del pen-
dolarismo, dal momento che consentiva di ridur-
re il numero degli spostamenti tra casa e lavoro 
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IL TELELAVORO A DOMICILIO DOPO 
L’EMERGENZA COVID-19
UNO SGUARDO ALLA SITUAZIONE NEL 2022 
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Ben prima di essere usato per far fronte alle esigenze di distanziamento 
sociale dettate dalla pandemia da COVID-19, il telelavoro è stato 
promosso per ridurre i costi immobiliari ed energetici a carico delle 
aziende, come strumento di inclusione e come forma di welfare aziendale 
per consentire ai dipendenti di trascorrere più tempo con le loro famiglie 
e meno tempo in viaggio. La crescente importanza dei cambiamenti 
climatici nel dibattito pubblico ha promosso il telelavoro anche come 
strategia ambientale, utile per ridurre le emissioni di gas serra derivanti 
dagli spostamenti casa-lavoro. Ma è solo con l’emergenza sanitaria 
globale del 2020 che questa modalità di impiego flessibile ha visto una 
rapida ascesa nel mercato del lavoro svizzero. Ora che l’emergenza è 
rientrata e i vincoli alla mobilità delle persone sono venuti meno, non 
resta che chiedersi che ne è del telelavoro e dei suoi propositi, qual è 
la sua incidenza e quali caratteristiche ha assunto. Questo contributo 
risponde a tali quesiti offrendo una panoramica aggiornata al 2022 
sulla diffusione del telelavoro, sulle sue modalità organizzative, sui suoi 
principali settori di applicazione e sul profilo tipo dei suoi utilizzatori in 
Ticino e in Svizzera. 
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a favore dell’inclusività e in linea con i princi-
pi di sostenibilità ambientale, il telelavoro si è 
diffuso placidamente a cavallo tra il ventesimo 
e il ventunesimo secolo e non è riuscito ad af-
fermarsi come modello organizzativo di lavoro 
a larga diffusione. Di certo, le difficoltà inerenti 
allo sviluppo di una nuova cultura organizzati-
va in grado di ottimizzare la gestione del lavoro 
a distanza hanno giocato un ruolo in tal senso. 
Telelavorare, infatti, non implica solo trasferire 
l’ufficio dalla sede del datore di lavoro a casa, 
lasciando che le collaboratrici e i collaboratori si 
autoregolino nella gestione delle attività lavora-
tive e familiari. Al contrario, l’implementazione 
del telelavoro necessita di un profondo cambia-
mento organizzativo da una gestione del lavoro 
improntata sul controllo in presenza ad una ge-
stione progettuale orientata ai risultati (De Masi 
2020). La ricerca pregressa ha confermato che, 
in circostanze ottimali, il telelavoro alternato al 
lavoro in presenza può effettivamente contribu-
ire ad aumentare il benessere e la produttività 
del lavoratore (Greer e Payne 2014; Magré e 
Roncati 2021), mentre una sua cattiva gestione 
può generare conseguenze negative in termini di 
isolamento sociale, sovraccarico, pressione lavo-
rativa sui tempi familiari e salute mentale (Cha-
ralampous et al. 2019). Egualmente, la riduzione 
dei consumi energetici e delle emissioni di CO

2
 

derivanti dal minor numero di tragitti casa-lavo-
ro può essere controbilanciata da effetti inatte-
si, quali un aumento delle emissioni imputabili 
alla produzione e al ciclo di vita delle tecnologie 
necessarie o al riscaldamento e l’illuminazione 
dello spazio domestico dedicato al telelavoro 
(Hook 2020).

La pandemia da COVID-19, imponendo 
un’adozione massiva del telelavoro per ragioni 
sanitarie, ha rappresentato un chiaro elemento 
di discontinuità con il passato, che ha consenti-
to di mettere da parte, almeno temporaneamen-
te, le resistenze e i dubbi avanzati negli anni da 
una quota consistente di scettici. La Svizzera, da 
questo punto di vista, rappresenta un caso emble-
matico: la percentuale di telelavoratori almeno 
occasionali sul totale della forza lavoro elvetica 
ha impiegato quasi un ventennio per passare dal 
7% del 2001 al 25% del 2019, mentre con la crisi 
sanitaria del 2020 si è arrivati a toccare un picco 
di oltre il 39% e il coinvolgimento di circa 1,8 
milioni di persone (UST 2023a). 

Ora che le esigenze di isolamento sociale 
sono venute meno e che non vi sono più strin-
genti ragioni di tipo sanitario per sostenere il 
lavoro a distanza, che ne è del telelavoro e del-
le sue modalità attuative? In altri termini, quali 
sono le posizioni e le scelte delle aziende e dei 
collaboratori riguardo al telelavoro nel conte-
sto post-pandemico? Le più recenti indagini sul 
tema mostrano un interesse diffuso tra i collabo-
ratori e le collaboratrici, soprattutto rispetto alla 
possibilità di continuare a svolgere telelavoro a 
complemento dell’attività in presenza (modalità 
ibrida) in futuro (Syndicom 2020; Weichbrodt et 
al. 2020; 2022). Dal punto di vista dei datori di 
lavoro la fotografia è meno nitida: nel 2020 vi 
erano, da una parte, aziende scettiche e, dall’al-
tra, aziende per cui l’esperienza del telelavoro 
durante la pandemia aveva rappresentato un 
punto di svolta (Weichbrodt et al. 2020). Appro-
fondimenti più recenti sullo sviluppo del lavoro 
flessibile nei settori dei servizi ad alta intensità 
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di conoscenza, dell’amministrazione pubblica 
e in cento grandi aziende svizzere, mostrano 
realtà ancora in fase di transizione, dove i mo-
delli di impiego flessibile adottati presentano 
incoerenze con i sistemi organizzativi vigenti 
(Weichbrodt et al. 2022). Pur risalendo al 2022, 
queste evidenze si concentrano unicamente su 
organizzazioni con sede in Svizzera romanda e 
tedesca. Resta quindi ancora da capire se l’espe-
rimento del telelavoro su larga scala durante la 
pandemia da COVID-19 abbia finito per produr-
re una svolta culturale in ambito organizzativo 
a supporto della sua diffusione anche in Ticino. 
Il primo passo da compiere in tale direzione è 
analizzare l’incidenza e le caratteristiche che ha 
assunto il telelavoro nel Cantone a sud delle Alpi 
a conclusione dell’emergenza sanitaria. Com-
piamo questo esercizio nelle pagine seguenti, 
sfruttando i dati della rilevazione sulle forze di 
lavoro in Svizzera (RIFOS) per il 2022 [cfr. Riquadro 
1] e prestando particolare attenzione alle pratiche 
di telelavoro più diffuse, alla loro incidenza nei 
diversi settori economici e al profilo tipo del te-
lelavoratore.

Il telelavoro prima e dopo l’emergenza
COVID-19

Nel 2019, il telelavoro è stato utilizzato alme-
no occasionalmente dal 25% della popolazione 
residente in Svizzera e attiva sul mercato [F. 1]. 
Nel Canton Ticino la quota complessiva di tele-
lavoratori sugli attivi si è attestata al 23%, con 
uno scarto del 2% rispetto alla media nazionale. 
Lo scoppio dell’emergenza sanitaria, come anti-
cipato, ha generato un’impennata nell’utilizzo di 
questo modello di impiego tra il 2020 e il 2021, 
mentre il seguente calo dei contagi, l’allentamen-
to delle misure di contenimento e il lento ritorno 
alla normalità osservati nel 2022 hanno contribu-
ito in modo differente all’utilizzo del telelavoro 
in Ticino rispetto al resto del paese. Il cantone 
a Sud delle Alpi ha fatto registrare una crescita 
pari al 7% rispetto al 2019, ma si è comunque 
attestato su valori complessivi ben al di sotto del 
39% annuo fatto registrare a livello nazionale 
(+14% rispetto al 2019).  Il Canton Ticino si è 
quindi dimostrato incline, ma non quanto il resto 
della Svizzera, a ribadire il suo investimento sul 
telelavoro nella fase recessiva della pandemia. 

Riquadro 1 – Dati e variabili
Questo contributo sfrutta i dati della Rilevazione sulle forze di lavoro in Svizzera (RIFOS) per il 
2022. La RIFOS è una indagine condotta dall’Ufficio federale di statistica (UST) su un campione 
probabilistico della popolazione di quindici anni o più e residente in modo permanente in Svizzera, 
che offre dati aggiornati e statisticamente rappresentativi sulla struttura della popolazione attiva e 
sui comportamenti in materia di attività professionale.
Sin dal 2010, le rilevazioni della RIFOS sono condotte in modo continuo e su base trimestrale. Ciò 
ha consentito all’UST di pubblicare dati aggiornati quattro volte all’anno e un dato complessivo 
annuale frutto della media di quelli trimestrali. La RIFOS prevede inoltre la somministrazione di 
un modulo annuale ai partecipanti, in cui vengono poste loro anche domande concernenti il luogo 
di lavoro e il telelavoro. È importante precisare che il modulo consente di identificare unicamente le 
forme di telelavoro svolte presso il proprio domicilio. Pertanto, all’interno di questo contributo uti-
lizzeremo il termine telelavoro per identificare solo le modalità di impiego flessibile che prevedono 
l’utilizzo di un computer connesso ad Internet per lavorare da casa su base permanente o occasio-
nale, per rispondere ad esigenze contingenti almeno una volta nel corso delle quattro settimane 
precedenti l’intervista.
Il focus delle analisi è posto sulla diffusione del telelavoro in Ticino e in rapporto all’intera Sviz-
zera, guardando al fenomeno prima in termini complessivi e poi distinguendo fra occasionale, re-
golare (fino al 50% dell’orario settimanale), prevalente (tra il 50% e il 99% dell’orario settimanale) 
ed esclusivo (al 100% dell’orario settimanale). La sua incidenza per comparto economico viene 
indagata facendo ricorso alla nomenclatura generale delle attività economiche (NOGA 2008), in 
una versione sintetica a 14 modalità realizzata accorpando le diverse categorie definite a livello 
di sezione. 
Il profilo del telelavoratore, infine, viene delineato guardando alle seguenti variabili sociodemo-
grafiche e inerenti la professione: sesso, età in classi, composizione familiare, livello di istruzione, 
categoria e status occupazionale, tipo di contratto e tempo di lavoro. La categoria occupazionale 
dei rispondenti, in particolare, è definita sulla base alla classificazione internazionale standard delle 
occupazioni (ISCO-08) a 1-digit (UST 2008; ILO 2012) e aggregata in tre modalità, che includono 
(i) dirigenti, professioni intellettuali e scientifiche; (ii) professioni tecniche intermedie, impiegati 
d’ufficio; (iii) altro.  
Le analisi sono condotte previa ponderazione dei rispondenti su base annuale attraverso la variabile 
peso appositamente predisposta dall’UST. I risultati ottenuti partendo da un numero di osservazioni 
non ponderate inferiore a N=50 sono accompagnati nel testo dalla nota “Estrapolazione basata su 
un numero limitato di osservazioni. I risultati devono essere interpretati con grande cautela”, in 
linea con le indicazioni dell’ufficio federale di statistica (UST 2023b).
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Osservando la figura [F. 2] si capisce come il 
differenziale riscontrato fra le due aree sia im-
putabile al fatto che ad un aumento generaliz-
zato del telelavoro occasionale non è corrisposta 
un’altrettanto uniforme crescita di quello rego-
lare e esclusivo. In Ticino, il 13% delle persone 
occupate che usufruisce del telelavoro lo fa uni-
camente in modo occasionale, mentre l’8% lavo-
ra da casa regolarmente fino al 50% dell’orario 
settimanale e un altro 8% svolge il suo lavoro 
esclusivamente da casa con l’ausilio di tecnolo-
gie connesse alla rete. Minoritario rimane invece 
l’utilizzo prevalente del telelavoro per il 51-99% 
dell’orario settimanale, che per il 2022 interessa 
unicamente l’1,2% degli attivi. Sul piano nazio-
nale, come anticipato, il numero di telelavoratori 
occasionali non differisce di molto da quello del 
Ticino (14%), mentre coloro che lavorano rego-
larmente da casa fino al 50% del loro orario set-
timanale o esclusivamente da casa si attestano 
rispettivamente al 12% e all’11%, che sommati 
generano uno scarto positivo del 7% rispetto al 
cantone italofono. Anche sul piano nazionale, 
infine, si fa solo marginalmente ricorso al telela-
voro per il 51-99% dell’orario settimanale. 

Il telelavoro di tipo esclusivo, in particolare, 
ha guadagnato molto spazio a discapito del la-
voro a domicilio senza l’ausilio delle TIC. Nel 
2022, questa forma di lavoro a distanza ha infatti 
coinvolto solamente il 2,5% dei lavoratori ticine-
si e, complessivamente, il 2,8% di quelli svizze-
ri. Questo scostamento in favore della digitaliz-
zazione del lavoro a domicilio può essere letto, 
da un lato, come esito della crescente pervasività 
di Internet in tutti gli ambiti professionali, an-
che in quelli tradizionalmente indipendenti dalle 
TIC. Un esempio è dato dal piccolo artigianato e 
le opportunità offerte dai nuovi servizi di vendi-
ta e distribuzione online (Bertoletti et. al. 2022; 
Comerio et. al. 2022). Dall’altro lato, si può ipo-
tizzare che l’avvento della pandemia abbia reso 
più concreta la possibilità di ricorrere a forme 
di telelavoro esclusive per professioni altamente 
specializzate e strettamente dipendenti dall’uso 
delle TIC. A tal proposito, studi recenti eviden-
ziano la preoccupazione che il telelavoro possa 

favorire una “possibile messa in concorrenza, 
qualora non fosse regolamentato, tra i profes-
sionisti locali e professionisti di altre parti del 
mondo”. (Comerio et. al. 2022, p. 18).

L’incidenza del telelavoro per settore
economico

Il potenziale applicativo del telelavoro può 
cambiare a seconda del ramo economico con-
siderato e, in particolare, delle professioni che 
prendono forma al suo interno: basti pensare alle 
attività amministrative, tecnico-progettistiche o 
finanziarie, che richiedono buone competenze 
digitali di base e non necessitano della presenza 
fisica del lavoratore sul luogo di lavoro o del con-
tatto diretto con la clientela. È quindi possibile 
che in alcuni settori economici si sia investito 
attivamente sul telelavoro più che in altri dopo la 
fase più acuta della crisi sanitaria globale. La fi-
gura [F. 3] entra nel merito della questione, offren-
do una rappresentazione sintetica della quota di 

F.	1
Occupati residenti che telelavorano almeno occasionalmente (in %), sul totale della popolazione attiva,
in Ticino e Svizzera, nel 2019 e nel 2022 

��Svizzera																										��Ticino

Fonte:	Rilevazione	sulle	forze	di	lavoro	in	Svizzera	(RIFOS),	Ufficio	federale	di	statistica,	Neuchâtel.
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F.	2
Occupati residenti per modalità di impiego del telelavoro (in %), in Ticino e Svizzera, nel 2022 

��Svizzera																										��Ticino

*	Estrapolazione	basata	su	un	numero	limitato	di	osservazioni.	I	risultati	devono	essere	interpretati	con
			grande	cautela.
Fonte:	Rilevazione	sulle	forze	di	lavoro	in	Svizzera	(RIFOS),	Ufficio	federale	di	statistica,	Neuchâtel.
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telelavoratori e non telelavoratori sul totale della 
popolazione attiva ticinese e svizzera per setto-
re economico di riferimento. I dati della RIFOS 
mostrano come il maggiore contributo alla dif-
fusione del telelavoro per il 2022 sia stato dato, 
sia in Ticino che nel resto della Svizzera, dai set-
tori delle attività specializzate, scientifiche e tec-
niche (CH=5,6%; TI=4,7%), dalle attività finan-
ziarie e d’assicurazione (CH=4,1%; TI=3,7%), 
dall’insegnamento (CH=4,6%; TI=3,3%) e dal 
settore dell’informazione e della comunicazione 
(CH=3,5%; TI=3,3%). Si registra poi una quota 
rilevante di telelavoratori nel settore dell’indu-
stria e dell’energia sul totale degli attivi in Sviz-
zera (4,6%). Meno centrale appare, invece, il 
peso di questo settore in Ticino (2,1%), probabil-
mente anche a causa del fatto che la RIFOS non 
include nel suo campione i lavoratori frontalieri, 
che rappresentano una parte rilevante degli ope-
ratori di alcuni segmenti del secondario come 
l’industria manifatturiera (Tschudi & Larenza, 
in corso di stampa). 

Passando all’analisi dell’incidenza del te-
lelavoro entro i singoli settori economici [F. 

4] – quindi al netto delle differenze dimensio-
nali tra settori e aree geografiche considerate, 
si nota come questo modello di impiego abbia 
effettivamente trovato maggiore applicazione 
negli ambiti dell’informazione e comunicazione 
(CH=83%; TI=78%), delle attività finanziarie e 
di assicurazione (CH=76%; TI=60%), tecnico-
scientifiche (CH=64%; TI=49%), nell’insegna-
mento (CH=61%; TI=56%) e nell’amministra-
zione pubblica (CH=49%; TI=23%).

Si è già rilevato che nel corso del 2022 il 
mercato del Ticino si è dimostrato meno per-
meabile al telelavoro in confronto al resto della 
Svizzera, per lo meno rispetto a quanto avvenuto 
nel periodo pre-pandemico. Si desidera verifica-
re quindi se la specificità del tessuto economico 
Ticinese abbia agito da freno a questo processo 
di espansione, limitando le opportunità di ap-
plicazione pratica del telelavoro al di fuori delle 
contingenze emergenziali dettate dalla pande-
mia. La figura [F. 3] rimanda ad una distribuzione 
dei telelavoratori relativamente omogenea fra 

F.	3
Telelavoratori e non telelavoratori (in %), per settore economico sul totale della popolazione attiva
residente, in Ticino e Svizzera, nel 2022 

��Telelavoro																										��Non	telelavoro

*	Estrapolazione	basata	su	un	numero	limitato	di	osservazioni.	I	risultati	devono	essere	interpretati	con
			grande	cautela.
Fonte:	Rilevazione	sulle	forze	di	lavoro	in	Svizzera	(RIFOS),	Ufficio	federale	di	statistica,	Neuchâtel.

%

Agricoltura,	silvicoltura	e	pesca
Industria,	energia

Costruzioni
Commercio	e	riparazioni

Trasporti	e	magazzinaggio
Alberghi	e	ristorazione

Informazione	e	comunicazione

Immobiliare	e	attività	amministrative
Attività	specializzate,	scientifiche	e	tecniche

Amministrazione	pubblica,	attività	extra	territoriali
Insegnamento

Sanità	e	azione	sociale
Arti,	svago	e	famiglie	private

Agricoltura,	silvicoltura	e	pesca
Industria,	energia

Costruzioni
Commercio	e	riparazioni

Trasporti	e	magazzinaggio
Alberghi	e	ristorazione

Informazione	e	comunicazione

Immobiliare	e	attività	amministrative
Attività	specializzate,	scientifiche	e	tecniche

Amministrazione	pubblica,	attività	extra	territoriali
Insegnamento

Sanità	e	azione	sociale
Arti,	svago	e	famiglie	private

0 4 8 10 12 14 16 18

Attività	finanziarie	e	d’assicurazione

Attività	finanziarie	e	d’assicurazione

2 6

Sv
iz

ze
ra

Ti
ci

no

*

*

*
*

*

*



Dati – Statistiche e società – Ottobre 202310

Ticino e Svizzera, a conferma del fatto che la 
diffusione del fenomeno è avvenuta in modo uni-
forme all’interno dei settori economici delle due 
aree. Il Ticino si contraddistingue quasi sempre 
per un’incidenza del telelavoro inferiore a quel-
la svizzera di qualche decimo di punto percen-
tuale, eccezion fatta per il settore dell’industria 
e dell’energia. In questo ambito, lo svantaggio 
del cantone italofono sale al 2,5%, in linea con 
il surplus di addetti fatto registrare complessiva-
mente dai residenti in Svizzera nell’anno di inte-
resse (+5,4%). Anche il confronto sull’incidenza 
dei telelavoratori entro il singolo settore econo-
mico conferma la trasversalità dello svantaggio 
sofferto dal Ticino [F. 4], con divari che passano 
dal 5% per i settori del commercio, l’informa-
zione e la comunicazione, al 15% e 16% per le 
attività tecnico-scientifiche e finanziarie, sino a 
toccare il 26% per l’amministrazione pubblica e 
le attività extraterritoriali. 

Nel complesso, i risultati fin qui ottenuti re-
mano contro l’ipotesi di una minor diffusione del 
telelavoro trainata dalla sua scarsa applicabilità 
a settori specifici del tessuto economico ticine-
se. Si pone quindi l’interrogativo se il suo minor 
utilizzo nel corso 2022 – soprattutto di quello 
regolare e esclusivo – sia imputabile a resistenze 
trasversali all’intero mercato del lavoro, con pic-
chi negativi per settori economici contraddistinti 
da professioni potenzialmente più adatte alla sua 
implementazione. Anche per il tempo parziale – 
un’altra forma di flessibilità del lavoro – si è ri-
scontrata storicamente una minor diffusione sul 
piano cantonale rispetto a quello nazionale (UST 
2023). Questa differenza tra il dato cantonale e 
nazionale è andata però via via riducendosi nel 
corso degli anni, fino ad attestarsi su valori sul-
la soglia del 5% al termine del 2022 (41% della 
Svizzera contro il 36% del Ticino). Sarà da os-
servare se negli anni a venire si verificherà un 
avvicinamento tra i numeri del telelavoro in Ti-
cino e nel resto della Svizzera analogamente a 
quanto osservato per il tempo parziale.

È poi doveroso menzionare che anche l’ubi-
cazione geografica del Ticino a confine con l’Ita-
lia potrebbe aver svolto un ruolo rilevante nell’af-

fermazione del divario registrato rispetto al dato 
nazionale. I frontalieri italiani rappresentano il 
29% della forza lavoro impiegata in Ticino (UST 
2021), ma non sono stati considerati nell’analisi 
perché esclusi dal campione RIFOS. Inoltre, bi-
sogna tener presente che, prima della pandemia, 
gli stessi frontalieri potevano telelavorare per un 
massimo del 25% del loro tempo di lavoro per 
motivi fiscali e previdenziali. Tali regole sono 
state sospese durante la pandemia, ma non c’è 
stata chiarezza sulle future modalità di gestio-
ne del telelavoro una volta rientrata l’emergenza 
sanitaria, almeno sino al 2023. In alcune realtà 
professionali questa prolungata situazione di in-
certezza ha favorito l’espansione di una retorica 
di cautela nei confronti del telelavoro a tutela del-
le pari opportunità fra frontalieri e residenti, che 
potrebbe aver contribuito ad una sua diffusione 
prudente soprattutto in forma strutturata per tutto 
il 2022. Resta però il fatto che anche altri canto-
ni svizzeri ad alta concentrazione di frontalieri 
hanno fatto registrare aumenti del telelavoro in 
linea o addirittura più alti della media nazionale, 
pur non potendo godere di accordi amichevoli 
con i paesi confinanti almeno sino al termine del 

F.	4
Incidenza del telelavoro entro i settori economici (in %), in Ticino e Svizzera, nel 2022 

��Svizzera																										��Ticino

*	Estrapolazione	basata	su	un	numero	limitato	di	osservazioni.	I	risultati	devono	essere	interpretati	con
			grande	cautela.
Fonte:	Rilevazione	sulle	forze	di	lavoro	in	Svizzera	(RIFOS),	Ufficio	federale	di	statistica,	Neuchâtel.
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2022. È questo il caso dei Cantoni di Ginevra e 
Basilea Città, che insieme al Ticino presentano 
quote di frontalieri sul totale degli occupati sulla 
soglia del 20% o superiori (UST 2021). Nel cor-
so del 2022, tuttavia, hanno registrato quote di 
telelavoratori rispettivamente del 38% e del 51%. 
Questi risultati, in controtendenza con le eviden-
ze emerse per il Ticino, rendono quindi legittima 
la domanda – che necessiterebbe di altri appro-
fondimenti – sulle ragioni della minor diffusione 
del telelavoro: sono attribuibili a ragioni culturali 
prima ancora che congiunturali? 

Chi telelavora nel 2022?
Guardando ai diversi tipi di telelavoro si nota 

una sostanziale equidistribuzione per età, sia sul 
piano cantonale sia sul piano nazionale. La metà 
dei telelavoratori si trova nelle fasce centrali com-
prese tra i 35 e i 54 anni, indipendentemente dalla 
natura occasionale, regolare, prevalente o esclu-
siva del modello di telelavoro utilizzato [T. 1]. Dal 
momento che l’età media nella quale si diventa 
madre e padre in Svizzera è rispettivamente di 32 

e 35 anni (UST 2022), ci si potrebbe aspettare che 
il telelavoro sia ampiamente diffuso tra le persone 
con figli. Eppure, considerando le diverse modali-
tà di telelavoro occasionale, regolare e prevalente 
o esclusivo, si nota che le persone che svolgono 
telelavoro hanno in maggioranza un/a partner ma 
non hanno figli di età compresa fra 0 e 14 anni [T. 1].  

T. 1
Caratteristiche sociodemografiche e professionali dei telelavoratori (per modello di impiego) e non telelavoratori (in %), in Svizzera e 
Ticino, nel 2022 

Svizzera Ticino

No 
Occa-
sionale Regolare

Prevalente
e esclusivo No 

Occa-
sionale Regolare

Prevalente 
e esclusivo

Totale 100 100 100 100 100 100 100 100
Sesso

Uomini 51 60 54 55 54 64 45 56

Donne 49 40 46 45 46 36 55 44

Età in classi

Fino a 34 32 29 25 25 27 23 26* 19*

35- 44 22 26 29 26 21 26 27 29

45-54 23 24 26 23 28 30 27 22

55 o più 24 21 19 26 25 21 20* 30

Livello di istruzione

Fino a secondario 71 32 27 29 68 33 30 29

Terziario 29 68 73 71 32 67 70 71

Partner

No 32 29 26 28 35 31 30 30

Sì 68 71 74 72 65 69 70 70

Figli 0-14 anni 

No 75 69 63 70 77 71 64 72

Sì 25 31 37 30 23 29 36 28

Statuto

Indipendenti e collaboratori famigliari 15 18 16 26 15 24 17 34

Salariati 85 82 84 74 85 76 83 66

Tipo di contratto

Tempo indeterminato 78 75 78 66 75 69 72 61

Altro 22 25 22 34 25 31 28 39

Tempo di lavoro

Full-time 59 66 64 57 63 74 67 59

Part-time 41 34 36 43 37 26 33 41

Professione

Dirigenti, professioni intellettuali e scientifiche 20 59 64 63 23 57 60 64

Professioni tecniche intermedie, impiegati 29 32 30 30 30 36 35 32

Altro 51 9 6 6 47 7* 4* 5*

Avvertenza: eventuali incoerenze tra la somma delle percentuali di colonna e i totali di colonna sono imputabili ad arrotondamenti.
* Estrapolazione basata su un numero limitato di osservazioni. I risultati devono essere interpretati con grande cautela.
Fonte: Rilevazione sulle forze di lavoro in Svizzera (RIFOS), Ufficio federale di statistica, Neuchâtel.
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In Ticino vi sono percentuali simili di uo-
mini e donne che telelavorano (31% degli occu-
pati e 29% delle occupate), mentre in Svizzera 
è maggiore la quota di uomini che utilizzano 
questo modello d’impiego rispetto alle donne: il 
41% contro il 36% [T. 2]. Sembrerebbe che tale 
differenza sia imputabile ad un minor numero di 
uomini ticinesi che svolgono telelavoro in forma 
regolare (fino al 50% del grado di occupazione) 
rispetto a quanto succede nella Svizzera nel suo 
insieme. In effetti, se il telelavoro occasionale 
e quelli prevalente e esclusivo sono adottati in 
maggioranza da uomini sia all’interno del can-
tone sia sul piano nazionale, il telelavoro regola-
re è scelto dal 55% delle donne e dal 45% degli 
uomini in Ticino. Sul piano nazionale, invece, 
sono di nuovo gli uomini ad adottare prevalen-
temente questa forma di telelavoro, con il 54% 
di uomini contro il 46% delle donne [T. 1].

Coerentemente con quanto enunciato rispet-
to alla diffusione del telelavoro in generale, solo 
il 36% di coloro che utilizzano il telelavoro in 
forma regolare in Ticino e il 37% di coloro che lo 
utilizzano in Svizzera ha figli. Anche in questo 
caso, però, si osserva una peculiarità cantonale: 
in Ticino vi è una maggioranza di donne rispetto 

agli uomini tra coloro che hanno figli e svolgo-
no il telelavoro regolare (54% di donne e 46% di 
uomini), mentre sul piano nazionale vi sono più 
uomini a svolgere telelavoro regolare tra le per-
sone con figli (55% di uomini e 45% di donne).

In un recente studio nazionale si è ipotizzato 
che la maggior presenza di uomini che utilizza-
no il telelavoro in Svizzera sia riconducibile in 
parte al fatto che le donne sono molto spesso 
attive in settori nei quali è difficile telelavorare 
(p. es. nelle professioni del settore sociosanitario) 
e in parte al fatto che le donne hanno più dif-
ficilmente accesso a posizioni di responsabilità, 
nelle quali il telelavoro è solitamente più diffuso 
(Weichbrodt e Soltermann 2022). Il fatto che in 
Ticino ci sia un numero praticamente equivalente 
di donne e uomini che svolgono il telelavoro non 
ci permette però di affermare che l’applicazione 
del telelavoro sul piano cantonale sia più equa di 
quella nazionale. Entrando nel merito della mo-
dalità di impiego del telelavoro, ad esempio, si 
osserva una prevalenza di donne che lo svolgono 
in modo regolare. Per non cadere in conclusioni 
affrettate, bisognerebbe indagare da una parte 
le ragioni che spingono gli uomini e le donne a 
richiedere il telelavoro regolare e, dall’altra, le 

T. 2
Incidenza del telelavoro (in %), per tipo, secondo le caratteristiche sociodemografiche e professionali della popolazione attiva residente, in Ticino e Svizzera, nel 2022  

Svizzera Ticino

No 
Occa-
sionale Regolare

Prevalente 
e esclusivo Totale No 

Occa-
sionale Regolare

Prevalente 
e esclusivo Totale

Sesso

Uomini 59 16 12 13 100 69 15 7 9 100

Donne 64 12 12 12 100 71 10 10 9 100

Età in classi

Fino a 34 65 14 10 11 100 73 12 8* 7* 100

35- 44 56 15 15 14 100 64 15 10 12 100

45-54 59 15 13 13 100 70 15 8 7 100

55 o più 63 13 10 14 100 71 11 7* 11 100

Livello di istruzione

Fino a secondario 79 8 6 7 100 84 8 4 5 100

Terziario 39 21 19 20 100 52 20 13 15 100

Partner

No 64 14 10 12 100 73 12 7 8 100

Sì 60 14 13 13 100 68 14 8 10 100

Figli 0-14 anni 

No 64 14 10 12 100 72 13 7 9 100

Sì 55 15 16 14 100 64 15 11 10 100

Statuto

Indipendenti e collaboratori famigliari 54 15 11 20 100 58 18 8 17 100

Salariati 63 14 12 11 100 72 12 8 7 100

Tipo di contratto

Tempo indeterminato 63 14 12 11 100 72 12 8 8 100

Altro 56 15 11 18 100 63 15 8 13 100

Tempo di lavoro

Full-time 60 16 13 12 100 68 15 8 8 100

Part-time 63 12 11 14 100 73 10 7 11 100

Professione

Dirigenti, professioni intellettuali e scientifiche 33 23 21 23 100 46 22 14 17 100

Professioni tecniche intermedie, impiegati 59 15 12 13 100 66 15 9 9 100

Altro 92 4 2 2 100 95 3* 1* 1* 100

Avvertenza: eventuali incoerenze tra la somma delle percentuali di colonna e i totali di colonna sono imputabili ad arrotondamenti.
* Estrapolazione basata su un numero limitato di osservazioni. I risultati devono essere interpretati con grande cautela.
Fonte: Rilevazione sulle forze di lavoro in Svizzera (RIFOS), Ufficio federale di statistica, Neuchâtel.
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ragioni che spingono i datori di lavoro ad accor-
dare o meno il telelavoro agli uni e alle altre.

Passando all’analisi del retroterra socioeco-
nomico dei telelavoratori, si osserva una preva-
lenza di persone con un titolo di studio terziario 
e che rivestono ruoli di dirigente o svolgono pro-
fessioni intellettuali e scientifiche [T. 1]. La tabella 
[T. 2] mostra però una differenza importante tra 
Ticino e Svizzera: la percentuale di persone con 
un titolo terziario che telelavora è più bassa in 
Ticino (48%) rispetto a quella nazionale (61%).  

Guardando alle caratteristiche proprie 
dell’attività professionale, si rileva che il telela-
voro è senza sorpresa più diffuso tra gli indi-
pendenti e i collaboratori di imprese familiari. 
Colpisce però il divario tra il dato cantonale e il 
dato nazionale rispetto alla sua diffusione col-
lettiva tra le persone salariate: nel Ticino am-
monta al 27% e in Svizzera al 37% [T. 2]. Il tele-
lavoro, infine, risulta maggiormente diffuso tra 
i lavoratori con contratti a tempo pieno rispetto 
a quelli a tempo parziale [T. 1].
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in quelli con una maggior incidenza sia sul piano 
ticinese sia su quello nazionale.  

Le analisi condotte sul profilo dei telelavo-
ratori hanno poi evidenziato che all’interno del 
panorama nazionale questi ultimi sono prevalen-
temente uomini, più spesso con un/a partner ma 
senza figli. I telelavoratori, inoltre, dispongono 
frequentemente di un titolo di studio elevato e 
occupano posizioni dirigenziali o lavorano in 
ambito intellettuale e scientifico. Rispetto al 
dato generale sulla Svizzera, si registra un minor 
numero di uomini in Ticino che svolgono telela-
voro in forma regolare. Infine, la percentuale di 
persone con un titolo terziario che telelavorano 
in modo regolare e abituale è più bassa in Ticino 
rispetto al a quella nazionale, così come quella 
dei manager e dei professionisti qualificati. 

La ricerca futura dovrà approfondire le ra-
gioni delle differenze rilevate tra la diffusione 
del telelavoro sul piano cantonale e sul piano 
nazionale, al fine di comprendere se siano ef-
fettivamente attribuibili a diverse consuetudini 
sul piano della cultura organizzativa e sul pia-
no delle aspettative rispetto ai ruoli di genere 
in relazione alla sfera professionale, alla sfera 
familiare e all’armonizzazione tra questi due 
ambiti della vita.
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